
In California riciclato per legge

Approvata una norma che impone un contenuto minimo di riciclato nei contenitori in
plastica per bevande. Si parte col 15% nel 2022.
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Il Governatore dello stato della California, Gavin Newsom,
ha firmato l’atto AB 793 che introduce a livello nazionale
l’obbligo di utilizzare materiale riciclato nelle bottiglie per
bevande, con percentuali minime destinate a crescere nel
tempo: si parte con il 15% dal 1° gennaio 2022, per salire al
25% nel 2025 e, infine, al 50% nel 2030.

Chi non rispetterà questa prescrizione sarà tenuto a pagare 20 centesimi di dollaro per ogni
libbra (453,6 grammi) di materiale non sostituito con plastica rigenerata, risorse che saranno
destinate ad investimenti per migliorare il sistema di raccolta e riciclo di bottiglie in plastica.
Dall’obbligo sono esentati alcuni prodotti, come i contenitori di farmaci e i dispositivi medicali.

La nuova legge è stata accolta favorevolmente dall’APR (Association of Plastic Recycler),
l’associazione statunitense dei riciclatori di materie plastiche, che ha fornito anche supporto
tecnico e dati al legislatore. Secondo il presidente di APR, Steve Alexander, l’approvazione
della legge è un passo avanti importante: “Il contenuto obbligatorio di materiale riciclato crea la
domanda, che a sua volta remunera l'intero sistema di gestione dei rifiuti e del riciclo”, ha
spiegato. Per Alexander è però solo un primo passo: "Dobbiamo valutare nuovi requisiti minimi
di riciclato per tutti gli imballaggi in plastica".
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